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NUM. 45
Sabbato 5. Giugno 1790.
Capi del Cons. di 40 Criminal per il mese cor. e v. Luglio
s. Z. Marco Balbi
s. Franc. Bragadin
s. Z. Bat. Mora primo
Vice Capi
s. Zuanne Valaresso
s. Zuanne Manolesso
Contradditori
s. Cam. Bernardin Gritti
s. Girolamo Barbaro
Tre Pres. sopra gli Offizj
s. Marco Badoer
s. Marin Gheltof
s. Giacomo Boldù
Pres. di rispetto
s. Pietro Marin
Del Cons. di 40 C. V.
s. Franc. Gritti
s. Agostin Bressa
s. Vicenzo Donà
V. C. s. Domenico Gritti
s. Pietro Zuan. Semitecolo
Contradditori
s. Marco Barbaro
s. Zuanne Bragadin
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Del. Cons. di 40 C. N.
s. Z. Vic. Gherardini
s. Gasparo Moro primo
s. Marc’Aurelio Soranzo
V. C. s. Dom. Condulmer
s. Antonio Morosini
Contradditori
s. Alv. Ant. Bragadin
s. Z. Matteo Balbi.
Del Collegio de’XXV
s. Nic. Contarini
s. Nic. Morosini 4to.
s. Vettor da Mosto primo
V. C: s. Ben. Grimani
s. Girolamo Fini primo.
Contradditori
S. Pietro Querini
s. Arduin Dandolo.
Del Collegio de’XV.
s. Franc. M. Soranzo
s. Giacomo Vallaresso
s. Niccolò Venier
V. C. s. Bort. Piero Semitecolo
s. Lorenzo Tiepolo
s. Alessandro Foscolo.
Martedì primo cor. in questa Scuola Grande di S. Teodoro si tenne un esercizio Accademico da alcuni alunni
del Dot. D. Giandomenico Brustoloni sopr’alcune materie scientifiche ed erudite apprese dal sud. lor Precettore, e
dal M. R. D. Domenico Bazzana coadiutore del medesimo.
L’assunto fu proporzionato all’ordine delle Classi scolastiche, e dell’età degli Accademici.
Il N. H: s. Vinc. Contarini Logico, assunse di render conto di tutti li quesiti fisiologici, storici, ed aritmetici
espressi nella stampa. Recitò un Sonetto.
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L’Illustris. Sig. Pietro Romieri logico, di rispondere a tutti gli esibiti punti di Storia, Fisiologia, e Matematica.
Recitò la Prefazione.
Il Nob. Fed. Sig. Franc. Zon Logico, di sostener esso pure le interrogazioni su tutti li punti indicati dalla
stampa. Recitò un Epigramma.
Il N. H. s. Conte Ottavian Angaran logico, di sodisfare ad ogni domanda relativa agli articoli fisiologici, storici,
aritmetici esposti nel Piano. Recitò un Sonetto.
Li NN. HH: Ant. Corner, Gir. Marin, e Gius. Corner studenti di Belle Lettere, di rispondere a tutti li quesiti di
Storia, e Fisiologia sino all’Anatomia exclusive. Il N. H. Ant. Corner per esser uscito da lunga incomodità di salute
fu dispensato anche dagli articoli del Regno animale. Recitaron essi un breve Poetico Componimento.
Li NN. HH. Polo Alv. primo Foscarini, Giac. Poli, e Renier Zen studenti di Grammatica, e Geografia, recitarono
un breve Poetico Ringraziamento in Dialogo.
La prima parte s’Impiegò nel rispondere a’quesiti di Fisiologia, e Storia, proposti da’Soggetti del primo Circolo,
onde togliere la confusione singolarmente nel principio dell’Azione, e terminò con alcuni Poetici Componimenti.
La seconda, dopo breve intervallo, soddisfò alle fisiologiche, e storiche interrogazioni di tutto il rimanente
dell’Uditorio indiscriminatim.
La terza, dopo breve interruzione, versò su’punti di Geometria, ed Aritmetica, permesse a chiunque le
interrogazioni, e fu chiusa con due brevi composizioni all’Udienza, e un rispettoso Ringraziamento.
Non fu permesso proporre un quesito più d’una volta.
Quesiti di Fisiologia. Saggio Astronomico.
Dell’Atmosfera.
Della Superficie del Globo, ed in particolare dell’acque.
Del Regno Minerale.
Del Regno Vegetabile.
Del Regno Animale.
Saggio Anatomico.
Prospetto della Storia Romana dalla sua fondazione sino a’tempi della decadenza dell’Impero d’Occidente Epoca
prima Che comincia da Romolo, e segue fino allo scacciamento de’Re: cioè dall’anno I. Ur. con: sino al 247.
Epoca seconda
Dallo discacciamento dei Re sino alla prima guerra Punica, cioè dall’anno 243 sino al 489.
Epoca Terza
Dalla prima guerra Punica sino al primo Triumvirato: cioè dall’anno 489 sino al 695.
Epoca quarta
Comprende li due Triumvirati: cioè dall’anno 695 sino al 723.
Epoca quinta
Che comprende gl’Imperatori del primo Secolo.
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Epoca Sesta
Che abbraccia gl’Imperatori del secondo Secolo.
Epoca settima
Che comprende gl’Imperatori del Secolo 3zo.
Epoca Ottava
Che ricorda gl’Imperatori del secolo quarto.
Epoca Nona.
1. Desolazione, e cambiamento dell’Imperio: sua totale rovina sotto Augustolo.
2. Risorgimento dell’Impero sotto Carlo Magno. Compendioso saggio delle vicende dell’Impero d’Occidente
sino a’nostri tempi.
Saggio compendioso delle principali operazioni dell’Aritmetica per servire  di fondamento allo studio dell’Algebra.
Alcune fra le principali proposizioni de’primi sei libri di Euclide da dimostrarsi secondo il metodo del Tacquet.
Tale è il Prospetto dell’Esercizio Accademico, che fece molt’onore al Sig. Dot. Brustoloni, al suo Coadiutore, ed
a’suoi nobili Alunni, trà i quali si segnalarono con una prontezza di spirito, e con un intelletto superiore di gran
lunga alla lor tenera età, de’giovinetti.
Fu numerosa, colta, e nobile l’Udienza ascoltatrice di cavalieri, dame, religiosi, ed altre civili persone.
Agli amatori delle cose Teatrali Domenico Pompeati Librajo, e Stampatore di Venezia.
“Compita essendo la prima collezione delle Opere Teatrali del celebre Sig. Abate Andrea Willi Veronese con li sei
Tomi già pubblicati per mezzo delle mie stampe, sono ora a proporre al Pubblico una serie di Opere inedite, pur
Teatrali del prelodato Autore, di cui mi dò l’onore di partecipare l’uscita del primo Tomo. Questo porta il titolo
di Nuovo Teatro dell’Abate Andrea Willi Veronese, e così saranno intitolati que’successivi che piacerà al chiarissimo
Autore concedermi perchè sieno prodotti alla luce.
Per dare a questa Edizione il possibile lustro Tipografico, ne ho stampati alcuni esemplari in carta grande,
consistente, di vaga forma, e adornati di Rami allusivi al fatto principale di cadauna rappresentazione.
Questo legati in cartoncino coperto, e cartelli, si rilascieranno a’ricorrenti, al discreto prezzo di lire quattro
Venete cadauno. V. F.”
L’uscito Tomo Primo ha il Ritratto dell’Autore, ed è dedicato al Nob. Sig. Conte Paolo Avanzetti
Cogiurisdicente dell’antichissimo Feudo di Cesana. Comprende:
L’Oracolo. Tragedie in cinque Atti in Versi.
Il Proscritto. Dramma in cinque Atti in prosa.
Cleveland. Tragedia Urbana in cinque Atti in prosa.
AVVISO
Interessante per la Salute.
“Convalidata sempre più dalli continui replicati esperimenti, provanti li buoni e costanti effetti tanto in questa
Dominante, quanto in tutto il Serenissimo Dominio, non che negli Esteri Stati dall’uso della Polvere Antifebbrile
che con Venerabile Decreto del Magistrato Eccellentissimo alla Sanità dispensa il Chirurgo D. Giuseppe Virardi
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Autore della celebre Acqua Stittica, lo eccitano a ricordare a questo rispettabile Pubblico, che questo non mai
abbastanza lodato specifico vale a fermare con una, od al più due dosi, qualunque ostinata ed invecchiata febbre
periodica, purchè non sia doppia quartana che in questo caso alle volte si rende necessaria anche la terza presa.
E siccome arrivò a cognizione dell’Autore che a qualche persona non fece l’effetto desiderato, o perchè non
volle assoggettarsi a prendere la seconda presa, o perchè non era periodica la febbre, o perché non fu presa secondo
le indicate regole nella ricetta, ed a tempo opportuno; così ben volentieri si esibisce l’Autore a visitare ogn’uno
che lo desiderasse per suggerirgli secondo le circostanze quel metodo nell’adoperarlo, onde possa sicuramente
averne il desiderato sollievo.
Così ancora il sopradetto Virardi fa sapere che oltre di posseder questi due mirabili Specifici della Polvere
Antifebbrile e dell’Acqua Stittica, si esercita ancora in tutte l’Operazioni Chirurgiche, e con Specialità nella
Litotomia, o sia Operazione della Pietra, che però chi desiderasse, di far acquisto di detti Specifici, ovvero di
consultare con il medemo in materia Chirurgica, il suo recapito è al Caffè del Doge sotto le Procuratie Nove, e
la sua abitazione in Cassellaria sopra il Marangon dirimpetto al Manganar.”
Disperazione d’un Giovine.
“Odio, furor, disperazione in questo momento mi fanno ricorrere a voi, Signor Gazzettiere, affinchè alleviate (se
mai lo potete) in parte l’affanno che da qualche giorno mi tormenta per una disgrazia accadutami la più grande,
la più orrida, e la più lagrimevole che dar mai si possa. Io sono ammesso, per così dire, fra gl’enti non esistenti, le
belle veneri più non mi guardano, non sono più l’oggetto della loro disperazione; certamente se voi non porgete
rimedio al mio male vi giuro da giovine d’onor io dò nelle furie.
Fra le mediocri bellezze, ch’io possedeva, una delle principali era quella d’una coda di sterminata lunghezza.
Considerava tutti gl’altri un niente perchè la natura non era loro stata propizia in simile ornamento; disprezzava
tutti, li miei pensieri erano colà sempre intenti, e quand’era travagliato, l’unico mio sollievo egl’era quello
d’annalizzare tutte le ben proporzionate parti del mio corpo, e principalmente la coda. Quand’ecco una delle
passate sere pavoneggiandomi della medesima senza punto accorgermi d’improvviso mi venne recisa; Ond’io
posso dire con mio sconforto essere rimasto una vera pelata zucca. Ecco reciso quello che avviticchiava il cuore
delle Signore; ecco reciso quel che mi rendeva superiore a tutti; ecco finalmente oppresso chi trionfava del debol
femmineo sesso. Fate noto, vi prego, al Pubblico la mia sventura, affinchè qualcuno si mova a compassione, e
porga qualche sollievo al mio male. Sto certo d’esser favorito, e frattanto mi protesto.”
Vostro Amico.
S’ha a rispondere, o nò? Con gli scherzi, o sul serio? Così dicea trà sè il Gazzettiere, dopo aver letto i riferiti
lamenti, quando entrò nel suo Scrittojo un bell’umore, che dilettasi della estemporanea Poesia, e sentendo il caso,
se fossi in Voi, dissegli, io mi sbrigherei con questi due versi:
Misera quella testa --- laran
Cui se manca la coda altro non restalaran
Tale è il consiglio, che bisogna pensarci sopra prima d’abbracciarlo, perchè non si sà con chi s’abbia a fare.
Una novità strepitosa appartenente al nuovo Teatro da erigersi è l’Atto seguente.
Addì primo Giugno 1790.
Estesa presentata dal Signor Pietro Bianchi in propria spezialità
In Causa
Con D. Salvador Marconi Interveniente della Nobil Compagnia del Nobil Teatro da erigersi in questa Città.
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Il Pubblico Contratto in nome della Nobil Società del nuovo Teatro da erigersi in Venezia, con il quale
gl’Architetti tutti, tanto Nazionali, che Forestieri, furono invitati a produrre in Modello la forma del nuovo
Teatro, da erigersi, manifestato con le stampe di Carlo Palese, a nome di essa riputatissima Società, in data de’dì
primo Novembre 1789. assicura con nobile Fede li Forestieri, e li Nazionali, che adempite da essi, e verificate le
condizioni tutte espresse nelli quattordici Capitoli compresi nel Manifesto stesso nella da loro esibita forma, e
modello per lo stesso nuovo Teatro scelto, ed approvato che sarà uno trà li concorrenti dalla Società stessa averà
l’Autore il Premio di una Medaglia d’oro del peso di Zecchini numero trecento.
per l’importanza, e per la data Fede d’esso Pubblico scritto, non può giammai attendersi, che a delusione,
e sacrifizio dell’onore, dell’opera, e de’dispendj sofferti da chi ha formato il suo Modello con l’ostensibile
adempimento di tutte le condizioni espresse, ed importate dalli suddetti Capitoli, e lo hà esibito alla Società
stessa, e fu da essa ricevuto per il loro esame, e marcati, e presso di essa ancora esistente, venga invece preferito,
ed in riflessibili modi adottato tra li varj che sono corrispondenti alle condizioni del Contratto, quello che ad
esse condizioni espresse nelli suddetti Capitoli manca precisamente, e patentemente.
Può bene frà quei Modelli, che adempiscono alle condizioni tutte proposte presciegliersi dalla Società istessa
quello che venisse riputato il migliore, ed opportuno; ma non mai ad esclusione de’Modelli esibiti, e che
adempiono alle condizioni medesime preferirsi, e senza nemmeno ballottazione ch’esprima la legittima volontà
di essa Società (in quanto agli altri admessi Modelli) quello trà essi, ch’è mancante delle patuite condizioni, e fede,
norma comune, e precisa del lavoro de’Modelli stessi, e del Premio, non può nemmeno accettarsi al confronto.
Su questo principio di Giustizia, e di data fede, ossequioso si presenta all’Autorità, e Giustizia del presente
Eccellentissimo Magistrato l’umilissima Persona del Signor Pietro Bianchi Veneto Architetto Autore del Disegno,
e Modello segnato Lettera Z. da lui con molto studio, lunga fatica, e gravissimo dispendio formato; ed esibito
alla Società stessa (che presso di sè tuttora lo trattiene) e su la divulgazione per lui, e per ogni altro inaspettata,
ed acerba, che non solo senza forma alcuna d’approvazione, o disapprovazione della Compagnia sopra il da lui
proposto Modello, ma anzi con l’approvazione di altro Modello prodotto dal Signor Gio: Antonio SelvaArchitetto
segnato Lettera T. visibilmente mancante, e contrario alle condizioni espresse, e volute nel Manifesto suddetto
si receda dalle Condizioni espresse nello stesso Contratto, con la più profonda venerazione implora a salvezza,
e tutela del suo onore, interesse, e della data fede in confronto delli Nobili, e Signori Presidenti, & Aggionti di
detta Compagnia del Teatro Autrice del Manifesto suddetto venghi terminato e deciso come segue.
Sarà in primo Capo in punto di ragione, ed in argomento assunto di universal data fede col Manifesto suddetto
primo Novembre 1789 terminato e deciso, che la scielta degli esibiti Modelli per la costruzione del nuovo Teatro
verificar non si possa se non su quei Modelli, che adempiscono le condizioni tutte volute, e scritte nel contratto
stesso per quanto vuole ragione, e giustizia, e la norma su la quale ha dovuto proceder l’opera, e costruzione
de’Modelli stessi, e per quanto sarà considerato.
Sarà in secondo Capo terminato, e deciso, che ad esclusione de’Modelli ch’adempiono alle condizioni
prescritte non possa aver luogo, nè concorso alla scielta il Modello del Sig. Gio: Ant. Selva suddetto segnato Lettera
T. perchè mancante alle condizioni prescritte nel Contratto, e Manifesto, è così alcun’altro come sarà considerato.
Sarà in terzo Capo deciso che previe le cognizioni e rilevazioni fatte e da farsi anco sul Modello Z costrutto
da esso Sig. Pietro Bianchi seguir debba, e verificarsi l’assenso, o difenso della Società per la di lui scielta, od
esclusione, che abbia a dipendere il patuito premio, e mercede delle laboriose fatiche, studj, e dispendj, per la
costruzione di esso Modello impiegati per quanto sarà considerato. Salvis ec.
Pietro Bianchi Architetto in propria specialità. Tratta dalla filza dimande dell’Offiz. Illustriss. di Petizion.
Addì primo Giugno 1790.
D’Ordine del magistrato Illustrissimo del Petizion, e stante pendenza di Giudizio vertente in detto Illustriss.
Mag. tra D. Pietro Bianchi qu. Antonio Architetto del Modello segnato Lettera Z da una, e la Nob. Comp. del
nuovo Teatro da erigersi in questa Città dall’altra; Si fà Comandamento a voi D. Salvator Marconi Interv. e per
nome della Nob. Compagnia suddetta nec non a voi Fed. Gio: Battista Capellis Nod. nominato nel Manifesto
primo Novembre 1789. che non dobbiate praticar novità di sorte alcuna contraria, ed offensiva alla Pendenza
suddetta particolarmente riguardante li Modelli esistenti nella casa di ragione della Nob. Compagnia in Contrada
di Santa Maria Zobenigo presentati alla Compagnia sud. per li necessarj confronti ed effetti di Giustizia nec non
che termine giorni tre presentar dobbiate nel presente Illustriss. Magistrato la tal qual parte o sia ballottazione
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dicesi seguita il giorno di Domenica 30. Maggio pross. scaduto, e cio per averne copia ed esservi restituita, e ciò
ad instanza di D. Pietro Bianchi Architetto del Modello segnato lettera Z.
Data il primo Giugno 1790
(Marco Aurelio Soranzo Giudice del Petizion e Colleghi.
Nel secondo Capo niente fu regolato dal Sig. Bianchi a riserva d’una parola corsa per error di penna.
È ben vero che con esso lui abbiano in Causa assunto Giudizio il Sig. Checchia, ed il Sig. Pungileoni Veronese,
il cui Modello fù lavorato coll’assistenza del carcerato.
Modelli.
Le notizie favorevoli, che si sparsero intorno dalla comune persuasione di quanti, ne’primi gironi dacchè fu
esposto, videro a S. Zaccaria il Modello del Signor Fossati, rivolsero a quella parte la pubblica curiosità; e fu
tale sinora il concorso, e sì continua dalla mattina alla sera, che tutte le persone di genio, e di qualità, tutti
i forastieri di rango, l’hanno or’ora veduto. Le voci si uniscono concordemente all’ammirazione, all’elogio, nè
d’alcun altro s’udì dir tanto bene, e così generalmente. Gl’intelligenti rendono ragione de’loro encomj: quelli che
non lo sono, e ad essi fann’ecco col bello, mi piace, concorrono a provare il merito di questa Opera eccellente.
Delle cose soggette a’sensi anche il Popolo esser può buon giudice. Non è d’uopo saperne di pittura per decidere
della bellezza della Madonna della seggiola di Raffaele. Misere quell’arti, diceva il d’Alembert, tutte le bellezze
delle quali non sono che per gli artisti!
Questo lavoro del Sig. Fossati soddisfà l’occhio, che d’intorno scorrendolo esternamente, vede sempre un
Teatro magnifico. La facciata sul campo di S. Fantino è di vaga e ridente architettura. Le rive all’opposta parte son
comode, e belle. Il porticato che gira d’intorno offre una piacevole comodità. Superba è la sala da ballo. S’entra
nella platea per tre porte di mezzo. Tutto a parte a parte soddisfa la vista, e nel considerare l’insieme vedesi la
produzione d’un chiaro e grand’intelletto eseguita da mano maestra. Non iscopresi una fabbrica ridotta a forza a
seconda della irregolarità del terreno, che si piega, e torcesi per empirlo, ma un Teatro che domina sopra quello,
e non serve, lasciando de’spazj vuoti per serbare colle sue adiacenze una forma di regolare, dignità.
Egli è peccato che questo Modello non si sia posto alla concorrenza del premio.
AVVISO
Per la Fiera di Sinigaglia Anno 1790.
“A vista di qualunque inconveniente ANTONIO ERCOLINI, e Compagni Locandier allo Scudo di Francia
in Venezia previene tutti li Signori Forestieri come al debito tempo sarà aperta la solita Trattoria durante la Fiera
promettendo sempre d’usare ogni attenzione come fece per il corso di tre Anni in cui ebbe l’onore di prestargli la
sua servitù. Sarà provisto di Vini Forestieri come vedranno quì sotto con li prezzi per maggior comodo. Avverte
per altro quelli li quali volessero alloggio in sua Casa anticipi con Lettere o in Venezia durante ii Mese di Maggio,
e metà Giugno, dipoi in Sinigaglia ferme in Posta dirette a suo nome.”
Cipro Vecchio L. 3:
Vino Firenze nero L. 2:
Santorin L. 2:10
Samo L. 2:10
Vino Vaniliano L. 3:
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Bastimenti arrivati.
20 Aprile. P. Ant. Tripovich dalla Vallona con pece e oglio.
Piel. P. Is. Florio dal Zante con oglio.
21. Pinco C. Biag. Milatovich da Corfù con oglio, e Valonia.
Piel. P. Fr. Vianello da Corfù con oglio.
23. Piel. P. Ant. Vulovich da Ceffalonia con oglio.
24. P. Zuan. Magnaron da Trieste con varie merci.
Piel. P. Mat. Martini da Rimini con poca roba.
26. Berg. C. Nic. Comello da Trapano con sale.
Brac. P. Laz. Paolucci da Trieste con 386 bal. tab. d’Albania et altro.
27. Berg. Fanny c. Gug. Roè dall’Is. di Maean con 620 m. aringhe.
28. Nave C. Arc. M. Nodleij da Liverpool con 1289 pez. piombo & altro.
Piel. P. Dom. Giadrosich da Pago con sale.
Piel. P. Giov. Vianello da Muggia con sale.
29. Piel. P. Ant. Tarabocchia da Pago con sale.
Piel. P. Giov. Duimovich dalla Brazza e Spalato con cera g. oglio, pelli, form. et altro.
Piel. P. Pietro Cebibin da Traù con oglio.
Piel. P. Dom. Tagliapietra dalla Motta di Friul un sorgo turco e ac. vite.
Piel. P. Mat. Persich da Lovrana con 15 bar. miele.
30. Piel. P. Is. Pallina da Zara con 228 pez. form. morlacco,
Pol. C. Giac. Camenarovich da Cattaro con lana, seta, cera gialla, pelli & altro.
Scalamandron P. Xav. Serovich da Castel nuovo con seta, lana ed altro.
Brac. P. Bat. Viezzoli da Trieste con 12 bal. tabac. et altro.
Piel. P. Gir. di Nic. da Trieste con varie merci.
Tartanon P. Is. Mondaini d’Ancona con varie merci.
Primo Maggio.
Tartanon P. Ant. Mantovan da Ravenna con Acquavite grezza.
Piel. P. Dom. Salata da Cattaro con oglio, e pelli.
Piel. P. Nic. Medini da Trieste con fer. v.
Piel. P. And. Lipovas da Cat. e Cast. Novo con lana, cera gialla, oglio, & altro.
Piel. P. Mat. Chierin da Traù con 6 t. oglio.
2 detto. Piel. P. Fr. Curti da Cesenatico con grano, e miglio.
Piel. P. Vic. Vianello da Piran con sale.
3. Bergantin Cap. Elis da Londra e Witby con salamoni, pipe, & altro.
Piel. P. Ant. da Piran, ven. da Spalato con oglio.
4. Piel. P. Zuan. Benvestio dalla Motta di Friul con 600 St. Sorgoturco.
Piel. P. Ant. Ninadich da Trieste con piccol carico.
5. Piel. P. Is. Marcate da Isola con foglia da tintori.
Tartanon P. Laz. Davanzo da Pesaro con pel. finimenti, polv. di gripola & altro.
Brich. C. Luigi Vianello da Corfù con oglio.
6. Brac. P. Ant. Spolar da Trieste con 5450. lib. Valonia & altro.
Piel. P. Giov. Florio da Corfù con oglio.
Bat. P. Tom. Scarpa da Trieste con limoni.
Peota P. Is. Chiaran da Grao con Strazze e ferro v.
Berg. C. Dom. Calvi da Lisbona con Zuccaro & altro.
Piel. P. Giov. Cindre da Spal. e Traù con pelli, cera g. oglio, & altro.
Piel. P. Ant. Benussi da Zara con oglio.
